
AVVENTO: PREPARIAMOCI AD ACCOGLIERE IL SIGNORE

Inizia, con l’Avvento, un nuovo anno che ci conduce a contemplare il
mistero del Dio con noi.

Se l’abitudine e la stanchezza possono svilire questo tempo
significativo dell’anno liturgico, tuttavia dobbiamo accogliere gli stimoli
che ci vengono dalla Parola per vivere con consapevolezza ed impegno.

La Comunità cristiana è invitata a vegliare nell’ascolto e
nell’operosità feconda ed intelligente e a porsi attivamente e
responsabilmente nella storia, ma con il cuore proteso alla venuta del
Signore.

L’Avvento ha una doppia caratteristica: è tempo di preparazione alla
solennità del Natale, in cui si celebra la prima venuta del Figlio di Dio
nella storia ed è anche il tempo dell’attesa della seconda venuta di Cristo.

Il Signore è il veniente: è venuto, sta venendo e verrà.
Dio è venuto nell’Incarnazione e si è inserito nel tempo e nella storia

trasformando il chronos, tempo di successione di istanti, in kairos, tempo
di salvezza. Dio viene continuamente e dobbiamo imparare a leggere i
segni della sua presenza nella storia, sia quella personale che quella più
ampia del mondo. La preparazione immediata al Natale del Signore ci
permette di disporci all’incontro finale, quello della Parusia.

L’Avvento è il mistero tipico della Chiesa: essa è tutta Avvento, è
tutta attesa, è tutta protesa verso la venuta finale del Signore ed invoca:
“Marana tha!” “Vieni Signore Gesù!”

Ma anche l’uomo è costitutivamente attesa, perché è un essere
incompiuto che tende alla pienezza.

Nell’Avvento la Chiesa è chiamata a ravvivare particolarmente la
virtù della speranza ed a rendersi segno e luogo di speranza per il mondo.

Viviamo intensamente questo tempo di grazia per ravvivare la fede,
educare la speranza e testimoniare la solidarietà.

Attendiamo vigilanti la venuta del Salvatore, lasciamoci
accompagnare dai profeti che hanno preparato il primo avvento e
soprattutto prepariamo la strada ed il cuore ad accogliere il Signore che
viene.
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